
 

 

Il Ministro della Transizione Ecologica 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTA la legge 17 luglio 2006, n. 233; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 97, come 

modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 2019, n. 138; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021 (pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 38 del 15/02/2021), con il quale il professor Roberto Cingolani 

è stato nominato Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

VISTO il decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, 

n. 55 e, in particolare, gli articoli 2 (Ministero della transizione ecologica) e 3 (Disposizioni 

transitorie concernenti il Ministero della transizione ecologica); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2021 (pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 54 del 4 marzo 2021) con il quale il professor Roberto Cingolani è 

nominato Ministro della transizione ecologica; 

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2021-2023, adottato con 

decreto del Ministro della transizione ecologica 31 marzo 2021, n. 119; 

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394, e, in particolare, l’articolo 9, comma 11, ai sensi 

del quale “Il direttore del parco è nominato, con decreto, dal Ministro della transizione ecologica, 

scelto in una rosa di tre candidati proposti dal consiglio direttivo tra soggetti iscritti ad un albo di 

idonei all'esercizio dell'attività di direttore di parco istituito presso il Ministero della transizione 

ecologica, al quale si accede mediante procedura concorsuale per titoli. Il presidente del parco 

provvede a stipulare con il direttore nominato un apposito contratto di diritto privato per una durata 

non superiore a cinque anni. L’iscrizione nell'albo dura cinque anni, salvo rinnovo mediante le 

procedure di cui al primo periodo del presente comma”;  

VISTO il decreto 20 novembre 1997, n. 436, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 296 del 

20 dicembre 1997, che adotta il regolamento recante Adeguamento della disciplina del Parco 

nazionale del Gran Paradiso ai principi della legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394; 

VISTO il decreto 2 dicembre 2015, n. 229, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 

aprile 2016, che modifica, adeguandolo ai principi della legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394, il 

regolamento dell’Ente parco nazionale del Gran Paradiso; 



VISTO il decreto ministeriale 10 agosto 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 

10 novembre 1999, con il quale è stato istituito presso il Ministero dell’Ambiente l’albo degli 

idonei all’esercizio dell’attività di Direttore di parco; 

VISTO il decreto ministeriale 9 febbraio 2004, n. DEC/DPN/121, con il quale è stato reso 

pubblico l’elenco degli iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio dell’attività di Direttore di Parco di 

cui all’articolo 2, comma 26, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, e all’articolo 1 del decreto 

ministeriale 10 agosto 1999; 

VISTO il decreto ministeriale 15 giugno 2016, n. 143, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

27 luglio 2016, n. 174, di Regolamento dell'Albo degli idonei all'esercizio dell'attività di Direttore 

di Ente Parco Nazionale, ai sensi dell'articolo 2, comma 26, della legge 9 dicembre 1998, n. 426;  

VISTI i decreti ministeriali 19 maggio 2005, n. DEC/DPN/930; 10 novembre 2005, n. 

DEC/DPN/2225; 19 marzo 2010, n. DEC/GAB/50 e 14 febbraio 2018, n. DEC/DPN/3119, con i 

quali è stato integrato l’elenco degli iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio dell’attività di 

Direttore di Parco; 

VISTA la deliberazione n. 14 del 15 luglio 2020, con la quale il Consiglio Direttivo 

dell’Ente parco nazionale del Gran Paradiso ha avviato la procedura per la nomina del Direttore 

dell’Ente parco medesimo ed ha approvato il relativo avviso pubblico per la selezione dei candidati; 

VISTA la deliberazione n. 36 del 14 dicembre 2020 del Consiglio Direttivo dell’Ente parco 

nazionale del Gran Paradiso, avente ad oggetto “Determinazioni in merito all’avviso pubblico per 

l’individuazione di una rosa di tre nominativi da sottoporre al Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare per il conferimento dell’incarico di Direttore del Parco Nazionale Gran 

Paradiso”, con la quale viene approvata la terna dei candidati per la nomina a Direttore del 

medesimo Parco; 

VISTA la nota n. 493 del 5 gennaio 2021, con la quale la competente Direzione generale per 

la protezione della natura del Ministero, in relazione alla predetta deliberazione del 14 dicembre 

2020 n. 36, comunica che sotto il profilo della legittimità non vi sono osservazioni da formulare e, 

ai fini della prosecuzione della procedura di nomina, richiede all’Ente parco nazionale del Gran 

Paradiso di trasmettere la necessaria documentazione inerente ai suddetti candidati; 

VISTA la documentazione trasmessa con nota del 20 gennaio 2021 e nota del 30 marzo 

2021 dall’Ente parco nazionale del Gran Paradiso, in riscontro della citata nota n. 493 del 35 

gennaio 2021; 

VISTA, in particolare, la seguente documentazione inerente alla richiamata terna di 

candidati: curricula vitae; dichiarazioni in ordine alla circostanza se rivestano o abbiano rivestito 

negli ultimi due anni cariche in partiti politici o organizzazioni sindacali o se abbiano avuto negli 

ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 

organizzazioni, ai sensi dell’articolo 53, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modifiche; dichiarazioni in merito alla insussistenza/sussistenza di cause di 

inconferibilità/incompatibilità ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39;  

 

RITENUTO di scegliere il dottor Bruno BASSANO, ai sensi dell’articolo 9, comma 11, 

della legge n. 394 del 1991, ai fini della nomina del Direttore dell’Ente parco nazionale del Gran 

Paradiso, avendo particolarmente apprezzato nel relativo profilo curriculare le peculiari 

caratteristiche professionali possedute e la compiutezza delle esperienze lavorative maturate;  

VISTA la nota prot. n. 125 del 13 gennaio 2021 dell’Ente parco nazionale del Gran 

Paradiso, amministrazione di appartenenza del dottor Bruno BASSANO, concernente 

l’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico di direttore dello stesso Ente parco nazionale e la 

dichiarazione di insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi 

dell’articolo 53, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001; 



VISTA l’autodichiarazione sottoscritta dal dottor Bruno BASSANO, ai sensi del decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 

1. Il dottor Bruno BASSANO è nominato Direttore dell’Ente parco nazionale del Gran Paradiso, ai 

sensi dell’articolo 9, comma 11, della legge n. 394 del 1991. 

 

 

Articolo 2 

 

1. Il Presidente dell’Ente parco nazionale del Gran Paradiso provvederà a stipulare con il dottor 

Bruno BASSANO apposito contratto di diritto privato per una durata non superiore a cinque anni e 

in conformità alle vigenti normative che regolano la materia. 

 

 

 

Roberto Cingolani  
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